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ADEMPIMENTI IVA

CHIUSURA DELLA PARTITA IVA

Quando il curatore ha concluso tutte operazioni di vendita deve presentare

la dichiarazione di cessazione della partita IVA.

Il termine massimo per presentare la dichiarazione telematica di cessazione

è di 30 giorni dalla data di chiusura della liquidazione giudiziale.

Tuttavia il curatore può presentare tale dichiarazione anche prima della

chiusura purché, come detto prima, abbia completato tutte le operazioni

attive della procedura.
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La cessazione della partita IVA prima della chiusura della 

liquidazione giudiziale in presenza di un credito IVA significativo 

maturato durante la procedura, consente di poter procedere alla 

presentazione della dichiarazione IVA finale con richiesta di 

rimborso all’Agenzia delle Entrate e la conseguente cessione di 

tale credito a soggetti specializzati, acquisendo quindi all’attivo 

la liquidazione di tale credito.
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I modelli di dichiarazione da utilizzare variano a seconda che si 

tratti della liquidazione giudiziale di una ditta individuale 

oppure di una società.

Nel caso di chiusura della partita IVA di una ditta individuale 

occorre utilizzare il modello AA9, mentre per la chiusura relativa 

ad un soggetto diverso è necessario utilizzare il modello AA7.
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Come detto, l’invio dei modelli all’Agenzia delle Entrate è 

telematico tramite intermediario abilitato (di solito il curatore).

Esistono in commercio vari software di soggetti specializzati per 

la compilazione e la produzione dei file da inviare ma per questo 

esempio utilizzerò il software gratuito messo a disposizione dalla 

Sogei denominato «Cessazione P.Iva».

La compilazione del modello è estremamente intuitiva:
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Una volta conclusa la compilazione del modello, il file deve 

essere salvato e stampato.

Il salvataggio crea un file con estensione «nomefile.dcc».

Dopodiché si passa alla preparazione per l’invio, aggiungendo il 

file appena salvato (.dcc) nella maschera «preparazione file» e 

salvandolo con l’estensione proposta di «nomefile.inv».
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Una volta creato il file con estensione «.inv», lo stesso deve

essere inviato telematicamente all’Agenzia delle Entrate per

mezzo di un intermediario abilitato, il quale «firmerà» il file con

la propria utenza Entratel e procederà all’invio effettivo.

La ricevuta restituita dall’Agenzia delle Entrate attesterà

l’avvenuta chiusura della partita IVA.

Questo l’esempio della ricevuta:
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DICHIARAZIONE IVA FINALE

Come detto in precedenza, una volta completate tutte le

operazioni attive, il curatore deve presentare l’ultima

dichiarazione annuale IVA, relativa all’anno solare in cui si è

verificata la cessazione della partita IVA.

Tale anno solare può essere antecedente a quello in cui è

avvenuta la chiusura della procedura di liquidazione giudiziale,

per i motivi che abbiamo già visto.
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Avendo già illustrato nelle precedenti relazioni le istruzioni per la

compilazione del modello IVA, mi limito qui ad approfondire la

compilazione del quadro VX in presenza di un credito IVA finale.

Nel Rigo VX4 Importo di cui si chiede il rimborso riservato appunto ai 

contribuenti IVA che intendono chiedere il rimborso del credito d’imposta 

emergente dalla dichiarazione annuale relativa al periodo d’imposta finale, 

al campo 1) va indicato  l’importo del credito.

In caso di cessazione di attività, come nel caso della dichiarazione IVA 

finale della liquidazione giudiziale, il rimborso compete senza limiti di 

importo. 
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Nel campo 2) deve essere indicata la quota parte del rimborso per la 

quale il contribuente intende utilizzare la procedura semplificata di 

rimborso tramite l’agente della riscossione.

Nel nostro caso però il campo non deve essere compilato perché, 

nelle ipotesi di rimborsi richiesti per contribuenti sottoposti a 

procedure concorsuali nonché da contribuenti che hanno cessato 

l’attività, l’erogazione di tale tipologia di rimborso è di competenza 

esclusiva degli uffici delle entrate (circolare n. 84 del 12 marzo 1998). 
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A mero titolo informativo (ma il cui caso credo si possa verificare 

difficilmente nelle «nostre» liquidazioni giudiziali) ricordo che 

l’importo chiesto a rimborso cumulato con gli importi che sono stati o 

che saranno compensati nel corso dello stesso anno nel modello F24, 

non può superare il limite previsto dalla normativa vigente pari a 

euro 2.000.000 (art. 34, comma 1, della legge n. 388 del 2000, come 

modificato dall’art. 1, comma 72, della legge n. 234 del 2021). 
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Infine il campo 3 del rigo VX4 deve essere compilato indicando il codice 

corrispondente alla causale del rimborso.

Nel nostro caso si tratta del Codice 1 – Art. 30, comma 1, cessazione di 

attività.

Il codice 1 va indicato dai contribuenti che nel corso dell’anno xxxx hanno 

cessato l’attività. Come precisato con circolare n. 84 del 12 marzo 1998, 

all’erogazione di tale tipologia di rimborsi provvedono esclusivamente gli 

uffici delle entrate, attesa la particolarità delle problematiche interessate e 

dei controlli da espletare. 
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ATTO DI CESSIONE DEL CREDITO IVA

L’eventuale cessione del credito IVA, preventivamente chiesto a rimborso con

la dichiarazione finale Iva, deve risultare da atto pubblico o da scrittura

privata autenticata da notaio. Questo atto deve tra l’altro contenere l’esatta

individuazione delle parti e dell’importo del credito ceduto (risoluzione 6

settembre 2006, n. 103).

Il creditore, cedente dell’eccedenza di Iva, poi, ha l’obbligo di notificare (ai

sensi dell’articolo 1264 c.c.) formalmente all’ufficio dell’agenzia delle

Entrate competente l’avvenuta cessione – che può essere anche parziale –

del credito.

Di seguito un esempio di atto di cessione del credito IVA:
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LIQUIDAZIONI PERIODICHE IVA (LIPE)

In fase di chiusura, il curatore è tenuto alla predisposizione e all’invio

telematico delle Liquidazioni Periodiche IVA (LIPE) relative all’ultimo

trimestre in cui è avvenuta la cessazione della partita IVA.

Se la chiusura della partita IVA è avvenuta nel 4’ trimestre solare, il

curatore, inserendo i dati previsti nella dichiarazione IVA ed inviando

telematicamente il modello entro la scadenza per l’invio della LIPE

(28 febbraio), può evitare l’invio della LIPE stessa.
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DICHIARAZIONE DEI REDDITI FINALE

A prescindere dalla durata della procedura, ai fini delle imposte sul

reddito, il periodo di durata della liquidazione giudiziale costituisce

un unico periodo d’imposta, anche in caso di esercizio provvisorio

dell’impresa.

Il Curatore, dopo la chiusura della liquidazione giudiziale, deve

presentare una dichiarazione finale dei redditi entro i termini previsti

dall’art. 5 comma 4 del DPR 322/98 e cioè entro l’ultimo giorno del

nono mese successivo alla chiusura della procedura.
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I modelli di dichiarazione da utilizzare cambiano a seconda che si

tratti della liquidazione giudiziale di:

▪ un imprenditore individuale (modello redditi persone fisiche)

▪ una società di persone (modello redditi società di persone)

▪ una società di capitali (modello redditi società di capitali)

▪ un ente associativo (modello redditi enti non commerciali).
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MODELLI DI DICHIARAZIONE
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Ai fini della determinazione dell’imponibile da indicare nella

dichiarazione finale, il Curatore deve calcolare il reddito di impresa

relativo al periodo compreso fra l’inizio e la chiusura del

procedimento concorsuale, costituito dalla differenza fra (l’eventuale)

residuo attivo e il patrimonio netto iniziale determinato in base ai

valori fiscalmente rilevati.
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DETERMINAZIONE DELL’IMPONIBILE



Per «residuo attivo», si intende l’eventuale disponibilità di beni o di

denaro che è rimasta al Curatore dopo che, per effetto della

esecuzione del riparto finale, sono stati pagati integralmente tutti i

creditori concorsuali.

Per «patrimonio netto iniziale» si intende la differenza, a valori

fiscalmente riconosciuti, tra le attività e le passività risultanti dal

bilancio redatto dal Curatore.
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RESIDUO ATTIVO E PATRIMONIO NETTO INIZIALE



Il curatore è tenuto a presentare la dichiarazione IRAP solo se vi è

stato esercizio provvisorio.

Le ritenute sugli interessi attivi bancari maturati nel corso della

procedura sono scomputabili dalle eventuali imposte dovute (R.M.

154 del 24/05/2002).
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DICHIARAZIONE IRAP
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Qualora la chiusura della procedure avvenga «con giudizi pendenti»

(ai sensi dell’art. 233, comma 1, lettera c), C.C.I., il curatore, entro

l’ultimo giorno del 9° mese successivo al decreto di archiviazione

della procedura a seguito della definizione dei giudizi pendenti (art.

234, comma 7, C.C.I.), dovrà presentare un’ulteriore dichiarazione dei

redditi per il periodo intercorrente tra la data di inizio e la data di

chiusura definitiva.
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GIUDIZI PENDENTI



Nel caso di liquidazione giudiziale di un’impresa individuale, di

un’impresa familiare o di una società di persone, il curatore deve

inviare per raccomandata una copia della dichiarazione

all’imprenditore, ai familiari partecipanti o ai soci della società di

persone.
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INVIO COPIA DICHIARAZIONE ALL’IMPRENDITORE 

INDIVIDUALE, AI FAMILIARI, AI SOCI



CERTIFICAZIONE UNICA

Se nell’anno di chiusura della liquidazione giudiziale il curatore ha

operato delle ritenute deve rilasciare ai soggetti cui è stata effettuata

la ritenuta la relativa certificazione entro il 16 marzo.

Entro la stessa scadenza occorre provvedere alla trasmissione

telematica delle CU rilevanti per la dichiarazione precompilata, in

particolare per redditi di lavoro dipendente, assimilati e altri redditi

che confluiscono nel 730.
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CERTIFICAZIONE UNICA

Dal 2026, in attuazione dell’articolo 4 del D.Lgs. n. 81/2025, le

certificazioni contenenti esclusivamente redditi di lavoro autonomo

abituale e provvigioni non occasionali potranno essere trasmesse

entro il 30 aprile, mentre per le CU con soli redditi esenti o non

dichiarabili con precompilata il termine si estende al 31 ottobre.
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MODELLO 770

Sempre nel caso in cui nell’anno di chiusura della liquidazione

giudiziale il curatore abbia operato delle ritenute deve altresì

predisporre ed inviare telematicamente il modello 770 entro la

scadenza del 31 ottobre.
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IMPOSTA DI BOLLO SULLE FATTURE ELETTRONICHE

Nel caso in cui durante l’ultimo anno della procedura il curatore

abbia emesso delle fatture elettroniche su cui è dovuta l’imposta di

bollo, la stessa dovrà essere versata entro le varie scadenze previste

(trimestralmente o cumulativamente entro il 28 febbraio qualora

l’importo complessivo non superi € 5.000).
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STAMPA E CONSERVAZIONE DEI REGISTRI

Ai sensi dell’art. 22 del DPR 600/1973 il curatore deve conservare le

scritture contabili obbligatorie fino a quando non siano definiti gli

accertamenti relativi al corrispondente periodo d'imposta (nel caso

anche oltre i 10 anni previsti dal Codice Civile). Gli eventuali supporti

meccanografici, elettronici e similari devono essere conservati fino a

quando i dati contabili in essi contenuti non siano stati stampati sui

libri e registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge.
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CANCELLAZIONE DELLA SOCIETA’ DAL REGISTRO IMPRESE

Pur non essendo un aspetto di natura fiscale, ricordo che in caso di

liquidazione giudiziale di una società, una volta chiusa la procedura ai sensi

dell’art.233 1’ comma lettere c) o d) CCI, il curatore deve richiedere la

cancellazione della società dal Registro delle Imprese.

L’art.233 CCI non prevede un termine per eseguire l’adempimento mentre

l’art.234 CCI, in presenza di giudizi e procedimenti pendenti alla data di

chiusura della liquidazione giudiziale, prevede un termine di 10 giorni dal

deposito in cancelleria del decreto di archiviazione.
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GRAZIE PER LA CORTESE ATTENZIONE 
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